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Seconda lezione 



La dissoluzione 


dell'lmpero Ottomano: 

Sykes-Picot (1916) 


Balfour (1917) 


Sevres (1920) 
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^ I temi che tratteremo oggi costituiscono il retroterra della 
realtà odierna del Medio Oriente. 

^ I nomi di riferimento ruotano attorno alla dissoluzione 
dell'lmpero Ottomano: Sykes-Picot e Balfour sono tre 
personaggi legati ai progetti di spartizione in corso di guerra 
- mentre Sevres è il sito di una delle conferenze in cui i 
vincitori hanno concretizzato i loro progetti di conquista. 

^ Per comprendere in che modo sia giunta la fine dell'lmpero 
Ottomano è importante collocare quell'evento nel momento 
storico concreto in cui esso avviene. Diremo invece della 
situazione interna trattando della Turchia moderna. 
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II declino 
dell’lmpero 
Ottomano in 
200 anni, fra 
il 1717 e il 
1923. 
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^ Come era il mondo alla fine della prima guerra mondiale? 
Negli anni Venti del XX secolo ci troviamo in un'epoca di 
grandi innovazioni, che trasformano radicalmente la vita 
di centinaia di milioni di persone in tutto il mondo. 

^ È anche un'epoca di drammatiche trasformazioni sociali, 
con le rivoluzioni e l'avvento di regimi comunisti e fascisti in 
vari paesi europei. Si prepara la seconda guerra mondiale, i 
cui orrori e devastazioni andranno oltre la "Grande Guerra". 

^ È l'epoca del "macchinismo", con strumenti meccanici di 
ogni tipo e dimensione per le più diverse attività; nelle 
fabbriche la catena di montaggio sconvolge i processi 
produttivi. E l'uso dell'elettricità si diffonde su ampia 
scala. 
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^ II telegrafo era allora il principale mezzo di comunicazione: 
il suo impatto sul mondo è stato enorme; senza di esso, la 
distanza incideva in modo determinante sui tempi di 
trasmissione delle notizie. II telegrafo rende possibile, dopo 
la posa dei pali coi fili elettrici, una comunicazione 
istantanea su tutto il pianeta. II telefono ha poi sostituito il 
telegrafo perché è uno strumento più agile e capillare, ma 
ne costituisce solo un progresso graduale. 

^ Era iniziato anche l'uso della radio (telegrafo senza fili) per 
la diffusione di notizie, musica e programmi di vario genere. 

^ La fotografia e il cinema vivevano un'età dell'oro. E la 
proiezione di film iniziava a sostituirsi al teatro e all'opera 
lirica come principale forma d'intrattenimento. 

^ L'introduzione degli antisettici aveva ridotto i decessi 
conseguenti a ferite e operazioni chirurgiche. 
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^ Fra le armi di cent'anni fa non c'erano aerei a reazione, 
né elicotteri, né armi atomiche né missili cruise né 
intercontinentali; tuttavia gli esplosivi dirompenti 

potevano produrre delle ecatombi. 

^ La guerra sottomarina aveva giocato un ruolo importante 
nel 1914-18. E il petrolio aveva iniziato a soppiantare il 
carbone come carburante. 

^ I carri armati e l uso di camion e di automobili per il 

trasporto truppe permettevano il rapido spostamento di 
grandi quantità di soldati, di armamenti e di rifornimenti. 

^ Venivano progettati enormi aerei da usare con tre funzioni: 
per il trasporto a lunga distanza di soldati, di armamenti e 
di riforniment; per bombardare truppe (e città) nemiche; e 
per lanciare dal cielo col paracadute le forze d'invasione. 
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L’lmpero Ottomano, che nella Grande Guerra si schiera con 
gli Imperi centrali (la Germania e l’Austria-Ungheria), e insieme 
a loro perde rovinosamente la guerra, aveva ormai da tempo la 
brutta nomea di “ma/afo d’Europa". 

II declino è lento e inesorabile, la fine attesa da due secoli, ma 
accelera nel 1911-13 (guerra con l’ltalia e guerre balcaniche). 

Si annuncia ormai la fine delle “prigioni dei popoli ”, vale a dire 
quegli imperi che tenevano insieme popolazione diverse, in vari 
modi oppresse e soggiogate da un potere centrale. 

L’impero zarista russo, Pimpero austro-ungarico e l’impero 
ottomano crollano fra il 1917 e il 1918; e anche l’impero 
britannico, pur vittorioso, perde l’lrlanda fra il 1916 e il 1921.E le 
colonie degli sconfitti vengono spartite fra i vincitori. 
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^ Nel 1998, dopo vari attentati terroristici contro gli Stati Uniti, 
il leader di Al Qaeda scriveva un documento politico in cui 
parlava di una grave sconfitta per l'lslam avvenuta 
" ottant'anni fa". Molti di coloro che si occupano del Medio 
Oriente (spesso privi di una seria preparazione) non colsero 
il significato di questa frase e la trascurarono. Un non- 
sequitur? Un errore? Tre anni dopo ci sarebbe stato l'll 
settembre a New York e Washington. 

^ Bernard Lewis, uno dei più importanti orientalisti del XX e 
XXI secolo, invece, la mise in rilievo: "Che cosa lamentava 
Osama bin Laden? È semplice" - spiegava Lewis - "la fine 
deirimpero Ottomano con tutte le sue conseguenze". 
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^ L'lmpero Ottomano rappresentava infatti la continuità 
dell'lslam conquistatore e egemonico su una vasta area. 

^ Alla sua disgregazione sorsero numerosi stati, inizialmente 
sotto il protettorato delle potenze occidentali vincitrici - 
Gran Bretagna, Francia e Italia - anche se poi alcuni 
subiranno l'influenza della Germania nazista. 

^ Dopo Al Qaeda, il terrorismo islamista ha visto uno sviluppo 
nuovo con l'ISIS che vorrebbe ricostituire il Califfato. È 

facile pensare che questo sia un riferimento all'epoca delle 
Crociate. In realtà il Califfato, vale a dire la suprema autorità 
religioso-politico islamica, una sorta di Papato nell'epoca 
dello Stato della Chiesa (potere spirituale e temporale 
insieme), ha smesso di esistere solo cent'anni fa, dopo la 
fine dell'lmpero Ottomano, grazie a Kemal Ataturk, come 
vedremo nelle due lezioni prossime. 
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^ Iniziamo a vedere cosa avvenne in Medio Oriente con la fine 
dell'lmpero Ottomano. La cartina successiva copre l'area 
che era ancora nelle sue mani dopo le guerre del 1911-13. 

^ Nel corso del conflitto mondiale, quando ormaisi volgeva 
dalla parte degli Alleati, l'lnghilterra e la Francia 

stipularono dei patti segreti fra di loro e con la Russia degli 
zar (e con l'ltalia). La rivoluzione russa li rese pubblici, e la 
Russia si rifiutò di continuarne la politica, anche se ben 
presto si vide costretta a ricostruire un impero, chiamandolo 
"URSS (Unione delle repubbliche socialiste e sovietiche)", 
che sembrerà sotto Stalin una riedizione dell'impero zarista. 

^ Tuttavia la defezione russa non fermò la Francia e la Gran 
Bretagna (e l'ltalia) che andarono avanti, alleate e rivali. 
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L'accordo 
Sykes-Picot del 
1916 prevedeva 
aree di diretto 
dominio 
britannico, 
francese e 
russo, un'area di 
influenza mista, 
e due "stati 
arabi" sotto 
protezione 
francese e 
inglese, 

chiamati Siria e 
Iraq, 

rispettivamente. 
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Questa cartina 
mostra anche 
l'impatto 
previsto sulla 
Turchia 
propriamente 
detta, e la parte 
spettante 
all'ltalia. 
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Questa cartina 
del 1918 ci 
mostra l'area 
amministrativa 
detta "Siria" 
dell'lmpero 
ottomano, sotto 
occupazione 
alleata, che 
viene qui 
denominata 
OETA [Occupied 
Enemy Territory 
Administration ]. 
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Questo è il testo della 
Dichiarazione Balfour. 
Si tratta di una lettera 
del 1917 a Lord 
Rotschild, e tramite lui 
alla Federazione 
sionista internazionale 
inviata da Lord 
Balfour, per conto e in 
nome del governo 
britannico. 

Vedremo nella 
prossima cartina in 
che modo la Gran 
Bretagna definisca 
l'area denominata 
"Palestina”. 
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Ecco l'area della 
Dichiarazione 
Balfour, ovvero la 
Palestina 
mandataria del 
1920, per la quale 
rispetto alla carta 
del 1916, si noti 
l'ampliamento con 
l'inclusione di aree 
destinate all'lraq. 
Questa cartina 
indica i confini nei 
quali era prevista la 
creazione del 
"Focolare 
nazionale 
ebraico” 
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La fine dell'lmpero 
Ottomano nel 
progetto alleato di 
spartizione della 
Turchia in zone 
d'influenza. 

Nella pagina 
successiva le 
decisioni del 
trattato di Sevres 
(1920), che 
avrebbe dovuto 
concretizzarle. 



D LibreOffice 







Medio Orìente - (lez.1 - pag.20) 



Decisioni del Trattato di Sèvres 1920 


IJ Proposta per uno stato curdo 
□ Confini della Turchia nel 2010 


di Marmai 


Trabzon 


Zona Internazionale 

■ ale *Bursa 

Uludag 


ema 


Ararat 


ANKARA • 

Impero Ottomano 


Erzurum 


Smirne 


Zona Italiana 


Zona Francese 


Adana 


Antalia 


Mandato Francese 


Impero Ottomano nel 1914 
Armenia, senza considerare lerivehdicazioni territorialigeorgiane e azere. 


Georgia 


Bulgaria 


Edirne 


Grecia 


Iran 


Italia 


Mar Mediterraneo 


Colonia 

britannica 


Mandato Britannic 


0 100 200 km 


D LibreOffice 



















Medio Orìente = (lez.2 - pag.21) 


La prossima cartina mostra i gruppi etnici in Medio Oriente, e 

anche se è una cartina odierna è utile per capire la situazione alla 
fine dell'lmpero ottomano. II problema delle nazionalità fu centrale 
fra le cause che portarono al suo crollo; una delle sue avvisaglie 
era stata infatti proprio la nascita di vari nuovi stati indipendenti 
nell'Europa ex-ottomana. 

L'elemento decisivo fu però l'incapacità di portare a 
compimento la modernizzazione del grande impero. In effetti 
soltanto le forze armate vennero dotate di armamenti adatti. 

Sul piano delle infrastrutture, il grande progetto della Berlino- 
Bagdad, la ferrovia che doveva continuare la mitica Orient Express, 
aveva giocato un ruolo nefasto, legando l'lmpero alla Germania, 
cioè alla potenza che avrebbe perso la guerra. 

Senza queM'alleanza, forse il crollo sarebbe stato rìnviato, 
ma non poteva essere evitato. 
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La percezione dell'lmpero ottomano come una prigione dei popoli 
contrasta con uno degli elementi che ne aveva fatto la fortuna nel 
periodo iniziale. Anche a seguito dell'influenza dell'lslam, infatti, 
i'lmpero ottomano delle origini si era distinto per la sua capacità di 
integrare i diversi gruppi etnici. Sul piano religioso, naturalmente, 
c'era differenza fra i sudditi musulmani da un lato, e quelli cristiani, 
ebrei e zoroastriani dall'altro, parzialmente tollerati in quanto 
"popolo del libro", ma severamente discriminati. Oltre a loro, due 
altre importanti categorie di persone erano in posizione 
subordinata nella società ottomana: gli schiavi e le donne. 

Nella seconda metà dell'Ottocento c'era stato un importante 
tentativo di riforma, il Tanzimat, che fu però insufficiente e troppo 
timoroso. Esso, tuttavia, preparò il cammino per l'ambizioso 
progetto kemalista che fece risorgere la Turchia dalle ceneri 
dell'lmpero ottomano. 
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Due eventi contingenti in quegli anni contribuirono alla fine 
dell'lnnpero ottomano, uno politico-sociale, l'altro economico. 

Nel 1917 ci fu la rivoluzione russa, che portò al potere i 
Bolscevichi guidati da Lenin, il quale proclamò l'immediata 
liberazione di tutti i popoli che lo zarismo aveva soggiogato. 

Lo stesso anno il presidente americano Woodrow Wilson definì la 
dottrina dell'autodeterminazione dei popoli, sulla cui base si 
sarebbe poi formata la Società delle Nazioni (anche se gli USA non 
ne vollero far parte). 

L'utilizzo del petrolio al posto del carbone come carburante per 
le navi da guerra inizia durante la guerra, e diventa cruciale subito 
dopo la sua conclusione. Ben presto si scopre abbondante petrolio 
in Arabia Saudita, in Iraq e in altre zone del Medio Oriente. 
Questo ha influito enormemente sulle sorti dell'intera regione, 
come vedremo nelle prossime lezioni. 
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Ma non dimentichiamo mai il punto di partenza. (Vedi l’ISIS). 
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Pìccola Bìblìografìa 

Giovanni Codovini, Storia del confìitto arabo israeiiano palestinese. 
Pier Giovanni Donini, / paesi arabi. 

Luca Pietromarchi, Turchia vecchia e nuova. 

Guido Valabrega, II Medio Oriente dal primo dopoguerra a oggi. 
Claudio Vercelli, Israele. Storia dello Stato (1881-2008). 

Bernard Lewis, Gli Assassini. Una setta radicale isiamica, i primi 
terroristi della storia 

*** Razza e colore nell'lslam. Un'accurata anaiisi storica che sfata la 
leggenda dell'assenza di discriminazioni razziali nel mondo islamico 
*** / musulmani alla scoperta dell'Europa 

*** Culture in confiitto. Cristiani, ebrei e musulmani alle origini del 
mondo moderno 

*** II suicidio dell'lslam. In che cosa ha sbagliato la civiltà mediorientale 
*** Le molte identità del Medio Oriente 
*** La crisi dell'lslam 

*** Le origini della rabbia musulmana. Millecinquecento anni di 
confronto tra Islam e Occidente 
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Medio Orìente - ( flea»2 - pag.28) 



A partire dal 1917 vari enti governativi 
britannici lavorano a preparare il 
materiale per la futura conferenza di 
pace (Sanremo e poi Sevres). 

Questo libro, pubblicato nel 1920, 
raccoglie la documentazione per la 
parte relativa alla "Siria" dell'lmpero 
Ottomano. 

II libro si chiama Syria and Palestine, 
poiché con questi due nomi si fa 
riferimento ai territori assegnati 
rispettivamente alla Francia e alla Gran 
Bretagna (in base all'accordo Sykes- 
Picot). 

"Palestina" vi viene in pratica usato 
come sinonimo di "Terrasanta", ossia 
l'area che include Betlemme, Nazaret e 
Gerusalemme coi territori circostanti. 








Medio Orìente = (lez.2 - pag.29) 


Nel sito svludo.altervista.org, nella sezione "Israele" si 
trovano i materiali del corso dell'anno scolastico 2017-18 su 
"Gerusalemme e Israele", e le lezioni di quest'anno. 


La prossima lezione sarà giovedì 28 febbraio: 



La Turchia di Ataturk: (1) 


Modernizzazione e sviluppo. 


Emancipazione femm nile. 



D LibreOffice 








